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i «COMUNE» 

I siflnofi N „ f V N T I od INDU-
S T f t l A M clic '^ficlorauno por u n 
a n o o al « f51» » a v r a n n o dlvilu» 
a Hìil I N S E B B I I ne l corào (faU'an-
n o s tesso SII Afiìia dc lF aUe/,/,.i d i 
2 0 lìnee di suMls i i r t i to s u p r a « m i 
sol« co lonna , Bmpro con la s.(os$ft 
rtieitnra. 7 

llllll Hill 
leo-

Alla Cimeia i la si uxipa fu già detto 
aliene più di ri3 occoireva intorno al 
progetto di "5ulip gj l l t i ie . Anche 

^quelli, che, iioSiniii lo ccmbottevano, 
^haniio (mito irondcisi alle ragioni del 
nlimatio, il qia dimostrato colle piove 
alla mano chjogclto era diventato una 
necessità. | | 

Qui lo co'.iamo [unicannenle come 
,intorno ; 0 «ale non e incoi aggiante 
poiché segnprado di decadenza, cui 
',ono giuntoc le claisi pL: elovate, 
pies^o le (al tra volta sai ebbe stato 
nti venir mtlc sacie tiadwion', e pc i -
hno ai titc nobiltà, spogliandosi dei 
(,ipola"oii, no la loro ambi/ionr. 

ijii^idi, I Jibscsto economico, 0 pei 
la preiereijo si dà geneialmento ai 
piaceli e Jddibfazioni della vita ma
teriale, il Ideile arti si è agìcvolito, 
e ,pon ò piglia so cresce l'indiffe-
lenzd peipne ideale, ch'else procu
rano. 

berlo, il quale ;,! è dimostiato anello que
sta volta come sempre imperternto 0 ge
neroso, incoia{(giando colla paiola o col-
l'ebempio la popolazione a t tenta 0 dolente 
pepli effetti del disastro. E gli stessi en 
comi dobbiamo rivolgete al Duca d'Aosta, 
che rimase a lianco del Sovrano, finché 
non furono sicun che il fuoco eia do
mato. 

Anche p volta, in occasiono del 
grande itp della Pantanella, i gioi-
'lah rom.) fanno eco della più viv, 
latininzoido al seiv|j j | 
che, daqiparc, i u R i ^ ^ , ^ . . 

^'•"'"-™*'~'™~'*^ttia è msuUìcient 

Benché questo sia un aigomento pm di 
cion.ica locale uhe di cronaca politica, sic 
come tulli sono mteiebsati a preservai si 
dal pencolo della distruzione, sia delle 
vite, che delle sostanze, d 'al t iondo lo 
stcoso lagno non si lestringe soltanto alla 
capitale, ma viene ripetuto per la mag-
gioi parte delle città del Regno, crediamo 

.che il governo centrale, cui spetta l'alta 
tutela degl'interessi geneiali, possa od anzi 
debba prendeisene cura, e-l escogitare, se 
sia posbihile, oppoitune rifoime in quel 
lamo di sci vizio. 

Non possiamo del lesto lasciare questo 
aieomeiito senza aspiimeie 1 sensi della 
più alta ammirazione per Sua Maestà Um-

Non sappiamo dove un gioì naie inglese 
abbui pescalo la noti/ia dei glossi conflati! 
d'appc,Uo fatti dal govoinc gei manico colle 
più grandi toimtuie d'America m visia di 
una piobsima gucira Questa i,oti7ia, che 
pelò è sment'ita da qualche giornale di Rei 
Imo, ha tuibato lo lantasie lacili a liscal-
daisi, 0 SOI pi ose di un latto che sarebbe 
m apeita conti addizione con tutte lo assi-
cuiazioni di pace date da tut t i 1 soviani e 
da tutti 1 gabinetti. 

D naturalo che ciascuno si domanda: ma 
a che gioco si giocaf Voi dite che da lungo 
tempo la pace non fu mai tanto sicura, e poi 
non VI è goveino che non prenda tutte Iq 
pi ecauzioni come so la guer ia dovesse 
scoppiare domani' 

Siamo sompi e al solito 1 itornello, al quald 
nessuno ò in caso di dato una iisposta sod
disfacente. Vi è una foituna anche per i 
popoli, come pegii ubbnachi, che si addor
mentano sull'orlo del precipizio. Vero è che 
dalli e dal 1 hiiibcono col cadeivi denti 0, 

Fi atlante è vera foituna che una delle po
tenze, la quale in caso di una gueria, do
vi ebbe tolse sostenervi una delle pai ti prin
cipali, vogliauio due l 'Inghilteiia ora si è 
pi eoccupata dal g r aa | | g a | |B i | n to delle pi 03-
simc 1 ' ' ' '^ltì l ltt l?l .TÌ!i |BB| | | | | ta}g 

i' sa che questo? 
r io tempo, serva di pieservativo 

córttró pericolose avventure. 

'ÉsÌBpacci Telegrafici 
[AGENZIA HTEVàm) 

0 = 0 -
rA.wroi, 7. — lilspacei da Saint Etianne di

cono elio oggi ti 0 aiieito il Congresso nazio
nale delle Boi so ili la\ovo <li Francia. Eraavi 
rappresentati 4S9 sindacali di operai II Con
gresso approvò 11 principio della Federazione 
delle Boise di lavoro in Francia. 

MADRID, '7. — La tasM dell'1 0)0 sui pa-
giimenti del t6«ioro non comprende gli iatere<i-
si del debito ebtpino, ohe saranno mtegral-
raeute pagati. 

VIENNA, •?. — L'Aioiduoa Fianoesco Sal
vatore h ammalato da alcuni gioì in di bron
chite, con sintomi di influenza, seguita da 
pluerite unilaterale poco estesa. La fpbbie e 
naodeiataj > 

Iii«uiiiin ut ai VISI in 1 ,.., 
Couiuniinh, alU hncA lìscrologi, tiagrazi 

^ LISBONA, 7. — V amlm,eiatnr(- di Porto-
gMIo pi osso h Santa Sede oonseiv.'iA il gra
do, ma Rh «ai,\ diminuito I'.I^J-TIIOO le speso 
di lappresentanz'i. 

BALTIMORA, 7. - i\ t'ohmcimu, della 
oompagnia Tiansatlantica, ioeando<;i da Liyer-
pool ad IlalifaTC, si incagliò pri«so Oapb EIU-H 
co. t passeggien sbarcaruim ad Halifax. 

Sperasi che il Pùìynntail, "arA imesso 
a galla dall' alta maiea. 

IL " COOiM MTISTICO „ 
Di Uniti dio hanpubi lille m qucsli (i|"rni 

.sullo bto.ssn argoinnnln, e qniiii uno ani ho 
soli»,, l.iiiii cipiie, fi pj iccl io il Bonfddiiii 
abbia il mento sopri gu altri della fina-
ìfiiìn e piofondil,\ dille idee. 

Quindi ripailiamo 1'arliculo che s(>;ue: 
L'idea nuova sbucata fuoii dalla diseussioni| 

sulla leggo por lo fialloi io A stala, pare quella 
del \< Codice artistico >̂  

Ora, prr quanto balenata all' intelletto im
maginoso di Cosare Correnti e sostenuta ieri 
dalla monte vulcanica di Francesco Oiispi, 
quella idea noti riesco a sedurci. 

Oi suscita anzi una specie di brivido il pen
siero ohe l'arte itihana debba essere codifl-
cata secondo i oi iteri cou cui si e codiftcata 
lo pubblica sicuiozzd, e si sono rodiflcate le 
istituzioni pubbliche di beneficenza 

Bopo il Codice « civile >% dell'arte, voiTcl 
imturalmenle U Codice di v prijoeilu.yi». Bi-
bogneia udire il Consiglio di Slato per U re
golamento sull' aromissione delle modelle, e 
sarà grazia di Dio de, a couli tatti, Wd.nte-
verdo non dovii fare un esame presso il ca
podivisione della scultura nel futuro muiistero 
delle bollo Arti. 

Meno male che il mini .ti o ViUau è stalo, 
£8] suo discorso, cliidio e foife od alto, «ome 

BMO, potrebbe sempre essere, (pmiide 
• ^ M s ^ M e di I i'ilti ii'laliM alia 

volesse. K e f i ^ ^ ^ ^ j g i t o j j j j j i i o ^ ^ ^ j j j g ^ 
(lAll'-ria Sciarra iia rtetb 
coiiewi por far^i dare ragione. E^u! propositi 
dell'avvenire, è stato sobrio e prudente, cosi 
rispetto al Ciispi, eho lo premeva da un lato, 
come rispetti^ al Hoiighi che lo premeva dal
l'altro. 

Vuol dire perciò che oggi la situazione sia 
chiara e la legge votata risolva le questioni 
a CUI mira? No*uno oserebbe dirlo; a me 
anzi la sitiu/ione paro più complicata di pri
ma; e se la legge votata può essere m riual-
che caso tacciata di pleonasmo, poti ebbe sem
brale m qualche altro uqa delusione, in qual
che altro una tiiannia. 

Ma anche qui, ooiue in molto altie cose, 
trovare la colpa non è la più facile delle ri
cci che. So da vent'anni i poteri pubblici hanno 
girato iniorno al problema senza iisolverlo, 
vuol dire, per lo meno, che le difficoltà 
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sono parso enormi a tulli i ministri che si 
sono succflduti dal 1871 m poi. E il •ìuopard 
oggi r haltnltì contro un solo ministro, su cui 
sono venuti a cadere vont'auui d' mdulgen/o 
0 di contradiliaoiu, può essere di una politica 
sbiigativa, o - corno sqiive\a ieri su questo 
giornale un «vecchio assiduo» - moto inipa-
zioine di successoli. 

«̂ 
A Eli 

In tutto queste pasticcio delle Gallone ro
mane, v'è ima voce del ien/lmcnfa ed uun 
dol ittrlllu. 

lì wntiinenio dice «povera gonio I {• n -
dotta a Ti.ndore le oarro/zo e a coiigedaro i 
servitoli, e volete che tensfa appci alla parete 
dei Raflaelh o dei Tiziani, che basterebboi o 
a iitar loro una situaziono economica soddi
sfacente'^ » 

E il tìtriUo risponde a r|Uesti «povoia 
gente « qualche Papa del làOD o ilei IfiOO ha 
lasciato dieci, qumdifci, venti milioni, Col solo 
onere di tenero m un appartamento di qual 
ohe palazzo egualmente regalalo un centinaio 
di qnadii olio 11 pubblico potesse qualche volta 
ammiiare. Nessuno può diro se nella coscienzv 
di questi Papi il peso imposto alle loro fami
glie non lappi esentasse in certo modo una re
stituzione al pubblico di parte di un patrimonio 
a CUI evidentomonta il pubblico aveva con-
001 MI - se questo servitìi di U.JO pubblico con
sacrate dal tempo e d.illo abitudini non fos
se! o, pei una eeila eqmtA papale, quasi un 
coiii'-pottivo dol neiìOUsMo. 

Oo|to è che, so gli eredi di quei papi hanno 
credulo oppoituno di sciupate, in ammmistia-
zioui disastroso, i dieci, i quindici, i venti mi
lioni dol coronato bonef.itfere della loro fami
glia, non appar giutto che a questa rovina 
debba ossero trascinato anche il pubblico, m-
noconto di questi atlari e di questi piaceri, m 
quelli sola piccola parto di eredita che gli è 
toccala, m mez.'o allo prodigalit.i ed alle eou-
lisohc- delio antiche amministrazioni papali 

Vd un mimo, ad un filosofo, ad un amico 
|iuó essere lecito, anzi è d o \ a r o s ^ « ^ J w p , 

gaomr^^5-icarnent9 illustri dell'albo dell 11 ic-
clie'zi italiana. Ma sono mculfntt che ogni ie-
eolo registro nel mov.mento deniocialno delia 
soeiet.i emnnea. Gli medi dol Foscari o dei 
Lusignani sono moiti allo spedale. Un Governo 
non ha da far nulia m questo catastrofl, fuor-
chi tutelare i diritti ohe rappresenta e stor
nai no 1 pencoli dal capo e dall'interesse dei più. 

E questo, parrai, ohe il rninisforo cerca oggi 
di fare, e per questo merita lode. 

Disse bene il Bonghi che non spetta alla Ca
mera decidere se, e quali vincoli, gravino sulle 
Gallerie principesche di Roma. Ma per ciò ap
punto bisogna approvare il metodo, a cui ha 
dicbiaiato attenerci Tonor. Villari, di risol
vete le questioni caso per caso. La Galleiia 
Torlonia non eia nell'identica situazione giu-

tówso, B pare che la 
ridica della Galloria B o T ^ W « i diverso dui 
fialloria Seiarra .sbbia ootid 
runa « dall'altra. ' ^ ^ f i b ! ' ? ' ' ' ' 

Corto, fia 11 Menotti ohe c rodo^^Bt . ' ^ ' ' ' ' 
servitù pubblica quella Oalleria, il Vilw 
la credo gravata di solo vincolo fedeooramf 
sano, e lo Scuira che afleima inesistonto fn 
vincolo e l'alir'o, qualcuno dovrà avrtre ragli 
n.' Suro questo incerloz/e, sullo quali do 
pronunciarsi il tnbunale, cho ginstiflcano 
tinttative d'acqjisto proposto dal Oovorni 
principe hcianvi. Ma quello cho ci par si, „ 
laie (e non ó sul ininistio Vilhri cho semi); 
cadoino la responsabilità) 6 elle il principe a' 
bla pntuto, giA d i p ir"rehi mesi, chiuderò 
sua Gallai la e ritiranid paiecolu quadri, senij 
che 11 Governo abbia ,ubito iniziata contro 
Un un'azione possessòria. ' 

Così ha fatto il Municipio conilo casa tìoi 
ghese per la Villa fuoii di porta de! Popol 
e la causa fu vinta. So si tossa proposta eoi 
t"o il principe Soiarra por la sua OaiieWa, 
proia dol possesso si satebbe raggiunta egiuii 
mente. E i*e oggi sarebbe viva b causa iilt 
rito, nJ li Suonatore eli molino totrebbo 
sere considerato come un v.igabondo, nò 
ministro Villan avrebbe potuto essoi-o corti 
semente congedato dallo vuoto sale di ca' 
Sciarra 

Rimane a dirsi qualcosa enea la secondi 
parte della leggo e lo stan/iaineuto della • ren 
dita sepipltce >. 

Cou buona pace di chi giudicava mdispon 
sabile quel complomento, a me pare che 1, 
Camera abbia tatto bene, ,egneudo la sua Com 
inissioue, a non oecupaisene. 

Lo staii/iaio fin d'ora mezzo nniioiie dl'anni 
per questo titolo aveva due inoonvenienti- &• 
lasciar ciedeie che lo Stato si ritenesse fm 
d'ora obblig.itu, por più o [ler meno, a com 
por.'uo alcuni capolavori delle Galieuo Od 
oominis'ino, o di determinare |,i nomina . 
una di quello Commissioni iiicaiioate di pro
pone gli aoijni>ti, 111,1111/1 a lb qiiiii alibi.inio 

l-.1l> jlU \o!t> CApltdu'p ,lau soln «\ MUl.^,.r"^t 
^tttfcl), 111.1 JT'M-11-II i.inwnp | 

A ine paio a v'i pui lud-- che " ì\iiUm« 
SI docida a volaie un luilioiio o dna .Lilio.,! 
por un dato numero di opeio d'aite, Uinoi 
nel mondo, e su pou/io speciali, anzitbè Ip 
sciare mezzo imlioiio all'anno -t disposiziOj^ 
di chiunque segga al pal.izzo dulli MineniSH 
0 che poti ebbe anche essere meno idoneo a 
distuiguero una Madonna del Francia da uir 
Volgine del Garofalo. 

'l'ulto le avidità, tutu gli inganni si dai 
Pero la posta lutoino a quel mci/u milioiKJ 
inentio sappiamo tutti cho poca toiza di resi 
bleuzA abbiano in siUatte occasioni lo nostri 
burocrazie 

E, quanto alle Gallerie soggette a servitìi 
pubblica, norr so porcbò debba affrottatsi' il 
Govouio a seiogliaie, a liberale, a dirim'^re, 
Tutt'ai più, potrebbe considerarsi quella pn ' 

CHIAROVEGGENZA 
- 0 5 0 -

ROMANZO 
DI 

ELIA BERTUET 

Traduzione dal francese 

Avvicinandosi a casa, il suo pinne movi
mento era stato quello di alzare gli occhi 
voi ,0 lo lìnestie della caraeia di sua moglie, 
tìiccoffio osse erano chiuse, sospirò e conti
nuava .ad uvvanzaisi, quando vido la signoia 
dv Siivigny e Paolina a qualche passo da lai. 

Paolina volle evitare suo manto, in.i sua 
madie la ti attenne fortemente per il braccio 
0 l'obbligo ad a-poHare, Il barone '̂ 'aTvi<;inò 
ad e'se con una marcabi pri;)nur(i, 

— l'iuoii giorno, cara mamma, diss' eglìjaf-
loltuosamonte alla signora dì Savign^', io S9U 
febeo di vedervi questa mattina disposta a 
passeggiare.. Buoii gloin,a, Paolina, aggiunse 
cou «a t^oiio ancora più dolco; spero che 
itiate bene, iioa è vero? 

»=> Beni.ssSmo, rispose la barortessi^ ,volgea(ÌO 
il capo. 

Ira signora di Savigny le slanciè uno sguardo 
di nuiproveio, goi si misa ad enumerare la 

lunga sene dei mali, dai quali sì credeva col
pita. Paolina non taidò ad mterrompeila 

— Pesò, cara mamma, disse con tuoho de
ciso, \oi dovieste diro al signor ci Champ-
Rosay che vi sentite abba-tanza forte oggi 
per andar a passar un gioì no o due^ a Oui-
seaux e che, per la toma di annoiarvi, desi
derate condurre con voi la piccola Maria. 

La povera vecchia provava una crudele nn-
siotA. 

— Pillatti, balbettò e la, avevo intenzione... 
se la cosa eia poasibpe... ma temo. . 

— Voi volete lasciai ci, buona mamma? 11-
spose li barone con un accento melanconici, 
ma quando sarete partita, quale speianza mi 
resterà.... E volete anche portarmi via Maria? 
Ella è la mia unica consolazione in questa 
tristo dimora, in cui ora vivo come uno 
estraneo. 

— SI à precisamente percbò qaesta casa 
non è più allegra e non paro sia p!}r diven
tarlo tanto presto, disse la barones'Sa senza 
volgersi, che mia madre 0 Maria faranno bene 
a lasciarla.... almeno per uu giorno 0 due. 

Leòpoljio tentò, ma inutilmente, di incon
trare lo sguardo di sua moglie. 
1 = Basta cosi, diss' egli alla flna con un \a\-
seuglio di dignità 0 di doloro; se la signora 
di Savigny vuole as-soliitamento lasciarci, io 
EOO oso trattenerla.... Solo la scongiuro ad 
aver pietà del mio isolamento e di ritornaro 
al più presto con la figlia adorata che lo 
affldo. 

Nel tempo stesso s'allontanò, per nascon
derò l'emoziono, alla quale ere in preda. Le 
duo signoro toriiarono aJ loro appai tamanto. 

— Come è buono! diceva la signora di Sa
vigny, la paitenza della piccola Maria, per la 
quale ha tanto affetto, gli produceva un do
lore estremo, 0 nullameno non ha esitato.... 
Paolina, Paolina, è impossibile ohe un uomo 
tanto saggio e gepoioso abbia ì torti cho tu 
gli rimproveri 1 

— Ahi mamma, se mi restasse un dubbio, ] 
uno solol.... Alia (in fine non c 'è più a pen- : 
sare; si sta preparando la carrozza, 0 voi par
tirete tra uii'oia con Maria. — Egli non ha 
alcun sospetto, e questa sera ... 
, ~ Ma, Paolina, ao non era ancora intera» 
monte decisa; questa risoluzione merita un 
seno esame.... E por 10 sono molto debolo, 
molto sofferente per intraprendere un lungo 
viaggio I 

= In tal caso, restate qui, 0 partirà sola. 
Î a signora di ^avigny si mise a piangere. 
~ Figlia ingrata e crudelol diss'ellat 10 

commetto una gran colpa-, ma giacché nulla 
ti tocca, sono pronta e faro quel ohe ivorrai. • 

Moreò l'attivitA di.Paolinuj la pastonaa della 
signora 41 Savigqj; ei di Majfc» por 1 Ouìsoaii* 
ebbe luogo ,senza ostacoli pcumii momenti dbpo. 
U barone, dal quale isi lavoa condotta la flglift 
per d^rgli^up adrbo, provava analviva itìpa-
gnunza S; separai'si da lei, quantlinque ohe 
quol|tt separazione, corno eglì,ciiKleva,i doivesse 
piolungttrpj. snUantu.milgiorno 0 duo. Final
mente dopo,aYor, j/rbbraeciato pareccbie volte 
la pjsQinn,, phe BSpshrava entusiasmata por 
viaggialo itìou sua ìimmi prosetcongedoi dalla 
signora di Sa-Vigoy, 6 la carrozza, ohe con-
tenova la vecchia signora 0 Maria, lasciò il 
castello. 

Da quel momento la baronessa tornò invi
sibile per tutti; ma la ganto di casa avea già 
da lungo tempo rimarcata la discordia cho 
regnava fra 1 due sposi, e lo bizzartle dolli 
loro padrona non potevano più far loro stu
pore. Paolina, del resto, non ptovava la sod-
dislazione che avea sperata vedendo vicino a 
realizzarsi il suo progetto di fuga. Dopo di 
avere affardellato i pochi oggetti ohe contava 
portar con lei 0 atteso alla sua toletta da 
viaggio, s'abbandonò alle più dolorose rrfles-
sroui. A inrsuia che ri grumo avvanzava, la 
sua risoluzrone era meno ferma; nulle dubbi 
SI presentavano alla sua mente. Lo osserva-
ziorri' di sua madre, quantunqual da lei re 
sttinte con energia, le tornarono alla memoria; 
sì chiedeva se realmente Natha l'avesse tratta 
m errore, 0 se olla, baronessa dj. (JJmmp-Ro-
ip-Jjfl.enà tìdiiiSibuila per à t r i sc^ isÀW sua ft-
ticitóid'ijubtlk forse di sua ri|lla','sulla sola 
base di affermazioni tanto comestate e tanto 
misterióse. 

• CAPITOLO XIH!' I ' 

All'ult imo momei l to 

li tèmpo passò con questa fr einonda iacei-
tezza 0 &0[iraggiunb0 la notte. Paolina suonò 
ptìr avere il'lume, poi congedo Adele annuu-
clàtiaiii ote' ùott tiiVdeiobbe ad audarsorio a 
letto. 
• Ella dlffàtti fece qualche giro por la camma 
onde far credere oKe si dlàJibnoVSi a corioaraì; 

pgi spense il lume, a audo a sedersi pre,sf 
alia linestra semi-aperta ; ella aspettava l'-̂ rj 
in CUI la carr-ozza di sua madie dovca trov ' 
in fine al viale d'albori. 

Una calma profonda regrra%a nella cauq •• 
gna. Tutti pareva dormissero al castello 0 n. 1'. 
gdst'aldia. I lurnr s'erano successrvamonto sp 1' 
ti- uno solo poisistuva alli finestra della 
blìoteca, sita, come lo sappiamo, al pian' -, 
1 eno. Senza alcun dubbio Leopoldo si im\ .\ 
•aucoia m quella stanza, 0 foibu assolto • 
suo lavoro, SI pioponeva di prolun^ire la-'i 
veglia abbastanza avvanzata della notte. Ou, 
Paolina non poteva attraversare il vestibo'.-i 
giungere alla poita maggiore del castello si 'i 
passare drnanzr alla brblioteea e senza corri 
(1 rischio d'essere veduta 0 sentita. 

Se il suo progetto di tuga non avesso inooj 
Irato alcun ostacolo, forse lii bivronessa, all' 
timo momento, sarebbe tori'ata sulla sua '1 
oisione ; ma quel conti-attempo inatteso a 
biva li suo pensiorif, 0 non pensava piii c'. 
modo di riescile vittoriosa. 

Dieci ore suonarono all'orologio posto -'• 
scala del castello ; era l'ora convenuta oon 
signora di Savigny, e Paolina oi'odette disti 
guete' in mezzo al silenzio i\ rumoi'o 6 a, 
carrozza'Cbo'con precauzione percorreva 
strada vicina, per sventura il raggio lu;pi; 
continuava a fiUlare attravèrso 1 vefr^ < 
biblioteca. La baronessa risolse d'ailroutara 
fi auchezza la* diliiooHà. 

_ . p,ìssi-rò. disa'ella, a bapsi voce;^o 
contro Hualcuno, vedremo chi avrà 1 a«i 
di tiatteneinii. „ ., 

(Co>iit»«o) 
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prielà come a considerano neUìritto positivo 

i^':.:i^'r^^v'-'''''-

S i un buon aitare; . u n o — a n d ,^ 
sempre i capolavori ohe f «f'^''trarfo al
tro rientrando nella possibUitâ ig ^^^ g,, ^ap. 
cune centinaia di mila hra/anto una spesa, 
presentavano fino alior^,, y'j bisogno di quat-

MO, In questo oapggti /.ha siono. Un qua-
trlni semplici Qneno aggiusta l'afTare. E, al 
dro di più <^ il Governo che può essere af-
nostutto. oonohiudere poiché il suo diritto. 
frel*sorio 8" permette di mantenere le cose 

i. ine si trovavano, e di non .subire, in nessun 
-oaso, tirannia di contratto. ••. 

Yj' R. BONFADINI. 
l',;̂  

'•'3i LE EDICOLE DEI GIORNALI 
e ìa tassa sui Mbri«ati 

Leggiamo nella TRIBUNA: 
« 11 proposito di sottoporre alla imposta 

! fabbricati le edicole dei giorpali, è sorto 
lalla agenzia delle imposte di Bologna. 

8 Quella Commissione provinciale si di-
jhiarò in senso contrario alla interpreta-
isione data alla legge dall'agente delle im
poste; ma questi ebbe miglior fortuna pres

ta Commirsione centrale in Roma, il cui 
fo responso dovrà ora essere applicato in tutto 

ii! Regno.. 
« Paro che la decisione della Commis-

i,sìone centrale possa essere giustificata con 
ia lettera della legge ; ma contrasta allo 
spirito della logge che sia applicata la tassa 

nome ad un immobile ad un'edicola da 
giornali. 

'' I Questa infatti viene eretta sul suolo 
^municipale e paga perciò una tassa di po
steggio j la concessione del suolo è fatta 
sempre a titolo temporaneo e revocabile; 
e le esigenze delia viabilità, dell'estetica, 

' eco. possono sempre mutare la posizione 
' di umi edicola, e di questa facoltà si valgono 

asssai spesso gli u^cì di edilità., 
«Oltre alle ragioni d'indole giuridica, i 

!>roprietari delle edicole allegano delle al-
•• non meno valide, quella fra le altre che 
I pagano già, in parecchi Comuni, (a Bo-

,na, per esempio) oltre alla citata tassa 
•to=,eaffinla tassa di ricchezza mob 

Squella di famiglia, quella di esercizio e ri-
svendita e finalmente la tassa della Camera 
irti commercio, 

i Questo cumulo di argomenti di vana 
iidflle non varrebbe però ad impedire l'ap-

iiaziono delta massima, ora che questa è 
\a ta ammessa dalla comissione centrale 
•ii Poma. 

« Sarà perciò necessario che i proprietari 
' elle edicole si rivolgano ai triiìunali per 
«larire il punto di diritto e far riconoscere 

"he l'edicola, di sua natura mobile ed eretta 
' ull'alti ni proprietà, non affatto un iOTmo6z7e 

Ida essere assoggettato alla tassa fondiaria 
dei fabbricati. 

» Sta pei l'esazione delle edicole da que
sta tassa l'esempio dei fabbricati rurali e 
addetti all'industria agricola (stalle, fienili, 

\ecc. i quali non sono colpiti dalla tassa 
fabbricati. 

«Noi crediamo inoltre che i proprietari 
pelle edicole, rivolgendosi ai tribunali, 
'inderebbero, ove ottenessero una sentenza 

[avcrovole, un vero servizio all'amminìstra-
iione hnanziaria. 

<. Poiché questa, a nostro avviso, dovrà 
eulirsi molto imbarazzata e dovrà forse 

sconoscere che il provento non.compen.sa 
jualcontento suscitato, il giórno in cui 

lovrà applicare in tutta la sua esten-
iionc la massima adottata dalla Com-

lissione centrale, e ' assoggettare aliai 
Impesta dei fabbricati tV"« '^ occupazioni 
ili suolo pubblico, aventi, più Jo meno ca-
uttere di edicole, banchi"; baracche^ ecc. 

'•' i-̂ ensando a tutte le noie che per uno 
'iai':issimo frutto dovrebbero venirgli dalla 
^iplicazione di questa massima il primola 
",;irterare una sentenza coptraria dovrebbe 
"fseie certamente il Governo». 
;'• questa conclusione; che troviamo ra-
Ji'.evolissima della TKIBUNA crediamo che 

/'.uriverà certamente. 

concerto orî auizzato da% gjg„or;, payinì RQ. 
satl, ebbe un ottimo eìĵ f̂ , 

Wìviiazo 6. -yMna associazione di mal
fattori, - P Ppajbramento d' una galleria. 
: La quertfira scoprì e arrestò vari membri 
di una estesa aasooiaziono ladresca ohe aveva 
perpetrato ultimamento numerosi furti in città. 

Furono scoperti i magazzini dei ladri e se
questrata molta roba furtiva. 

— Oggi fu compita la perforaziono della 
galloria Monzagiiano Avacchino della linea 
Faenza-Firenze, Innga 2052 colla pendenza 
del 20 per mille. V incontro dello duo avan
zata resultò esaltissimo planetrioamente e alti-
metrioamente. 

Milano, 7. —• Consians da Milano a Ve
nezia. — Oonstans accompagnato dal consolato 
francese, visitò oggi la città. Stasera proba
bilmente si recherà alla Scala. Dicesi che do
mattina partirà per Venezia. 

Oggi il Prefetto visitò 11 Ooustans. 
Pavia, 7. = La lapide di Carlo Averlo 

— Le autorità militari, avendo fatta opposi
zione poi collocamento sulle mura del Castello 
della lapide a Cario Alberto, che si dovette 
togliere dalla casa Linciardi per i ripotuti ten
tativi eolla dinamite, la Commissione pei mo
numenti, adunatisi oggi, consigliò ohe la la
pide si collochi sul frontone di Porta Ticino, 
donde Carlo Alberto entrò in Pavia. 

GMISSI m 
,(0)=, 

V Arma di Verona di questa mattina 
contiene questi altri parlicolari sul i-ravis-
Simo fatto da noi ieri narrato : 

Le versioni sul fatto purtroppo misterióso 
ancora, sono disparate come già abbiamo ac
cennato. 

Chi vuole r aggressione, chi l'omicidio In 
rissa 0 il tentato suicidio. 

Dall' esame della località in cui avvenne ii 
fatto si potrebbe credere alla seconda Ipotesi 
perchè in terreno aperto, senza siepi né fossi 
profondi ove 4 individui potessero facilmente 
nascondersi senza essere visti massime in quella 
bella notte chiara a limpida, come ci fu dotto 
in cui avvenne 11 fatto. 

Nel pressi de! sito del fatto o all'lngìro non 
abbiamo scoperte traode di passo alcuno. E 
per bacco volarono quei quattro assalitori ? Il 
terreno non era tanto gelato da non lasciare 
un' Impronta. 

E d'altronde quale Io scopo del Reeusani di 
aTOgnnare ad un' improvvisa agressiona di 4 

Sconosciuti'. 
Pato a oi-*5^„?iL'iii;u'ò'«fi'>iA»:}°iwu'jr4B?. 

Ipotesi, quale armi usarono se le ferite sem
brano fatte da proiettili militari ? Da dove sono 
spariti questi 4 agutressori ? Come mai che il 
Bolla che vide la vampa degli spari, fu subito 
raggiunto dal Reeusani che correva dispera
tamente, e non vide a fuggire gli aggressori e 
si che splendeva la luna 1 

Perchè gli aggressori dopo ucciso 11 giovane 
carabiniere che era solo da un mese a S. Bo
nifacio hanno lasciato fuggire 11 carabiniere ohe 
ora là da tre anni senza eeroaro di fermarlo 
almeno con un colpo d' arma da fuoco, non 
foss'altro nel timore di essere stati scoperti e 
denunciati subito? 

E ritornando alla seconda Ipotesi, dato che 
in seguito a diverbio od altro siano venuti 
a colluttazione Pellegrini e Reeusani, e ohe 
nella lotta, per difesa di vita, questi avesse 
fatto uso dell'arma sua ed ucciso il suo com
pagno, perchè uscir fuori con un'aggressione? 
Non era bastantemente al coperto da un'ac
cusa di omicidio volontario? 

Basta, se si dovesse dar retta a tutte le o-
pinlonì che su questo malaugurato fatto si 
sono dette da ieri in poi non basterebbe un 
vòlpme. Noi da fedeli cronlttl ed imparziali 
abbiamo accennato alle principali ohe abbiamo 
udito. Lasciamo che la giustizia proceda 11 suo 
corso è possa farsi la luce in tanto tenebroso 
mistero. 

voraitario dell'8 febbraio, del quale a P.i-
dova sussistono ancora testimoni oculari. 

K non è male che quella leggenda si 
mantenga, perchè, dopo tutto, so non è 
proprio esatto che fra studenti e truppe 
austriache siasi combattuta in quel giorno 
una fiera battaglia per le contrade di Pa
dova, di esatto vi è questo : ohe nelle fan
tasie giovanili d'allora, riscaldale da un 
fuoco, ohe speriamo non siasi spon'o, e 
non si spegnerà mai, quello dell'amor della 
patria, tutto pareva possibile, tutto, finanche 
cacciare senz' armi da queste provincio un 
ceeroito agguerrito'ed armato fino ai denti, 
oom' era l'esercito austriaco.. 

La conseguenza di questa fantasia, se 
altro Santo non provvedeva, non poteva 
essere che una : quella di farsi sciabolare, 
di offrirsi cioè in olocausto, e in omaggio 
all' idea. 

Bisogna convenire ohe questo era bello 
e buono, e fu cosi. Fu cioè che ai giovani 
d'allora parve per un istante quasi impos
sibile che gli Austriaci, al solo canto d'un 
inno, alla vista di una piuma al cappello, 
di un nastro tricelore sopra una bara non 
dovessero deporre le armi, pregando di 
esser lasciati ftiggire. 

Eran sogni, ma sogni pur belli. 
Ora che ci siamo svegliati, che la fiso-

nomia dei tempi è.tanto diversa, e che la 
Nazione ha fatto poi e sta facendo bene tì 
male le sue provo, sembra giusto e sembra 
nobile ricordiire con sentimento d'orgoglio 
e di amore,quelle prime prove, come l'alba 
di un giorno sereno. 

Chi ha ricordato in questi giorni molto 
bene il 1,848 fu Parnunió Bettoli, già diret
tore della Gazzetta di Parma, e da qual
che tempo passato a dirigere quella di Ber
gamo. 

Il Bettoli, oltreochè distinto pubblicista, 
è patriotta di buon stampo, e lo si vede 
anche da questo scritto, cui accenniamo» 
e ch'Ili piace riportare. 

Come vi è bene dipinta la caratteristica 
di quei giorni, col distacco da quella d'a
desso I • 

Chi si potrebbe figurare oggi uria scola
resca universitaria, che va a firrsi uccidere 
cantando un 'inno a Leone XIII, còme al
lora si cantava l'inno di Pio IX, 
lato a quello di Mameli ? _^ 

Bettoli, è vero, parla spocia'Cfnénte doli 
Lombardia, r , ,, .̂ În'ovpùTii di tutto lo nro Ui~.,»eBTisciu.-o, ((otto Co'"'^*-'"'" '" " ' " " "- v'" 

viiicìe, in quei giorni, era la slesso. 
Ecco quanto dico il Bettoli : 

^•(3ronaea del Segno 
|i6.oma. 7 — 11 matrimonio del duca Leo-

iln Torliinia colla principessa Amelia Co
di Stigliano è (issato poi 25 corrente a 

i. 
• Il T/ié musicale alla Esposizione artistica 

a" 'riale ò riuscito egregi amento ; vi assi-
^olte signore dell'aristocrazia ; od il 

m m k DELLA CITTÌ 

STORIA JJJSSPDH 
Nello studio del passato, in particolare 

dei grandi rivolgimenti politici, la parte piii 
scabrosa è quell li determinare con pre
cisione la lineai che separa il fatto reale 
dalla leggenda. 

La leggenda è una specie di colorito, che 
la fantasia popolare, proclive al meraviglioso, 
suol dare anche ai fatti più semplici, co
munque degni di essere ricordati. 

Anche il quarantotto, e sotto la parola 
di questo millesimo s'intendono, i nostri 
moti rivoluzionari d' allora per la cacciata 
dello straniero, ebbe la sua leggenda,. e ne 
ebbe una sua particolare quel moto uni-

IL QUARANTOTTO 

Noi ridiamo, pensandovi. Ouaudo si vuol dire: 
una soiminutagglne, si dice: una quarantottata. 
E pure, quanta ingenuità, quanta fede, quanta 
poesìa, quanto entusiasmo di quel giorni; s'era 
fanciulli, ma sublimi fanciulli. 

Mi ricordo ne! mio paese, quando riappar 
vero gli austi-iacl. Un misero operalo inta
gliatore, caporale della guardia nazionale, era 
di guardia a una porta della città. Vide, da 
lungo, apparire le uniformi' bianche e inviò 
al comando «no de' suoi ijuattro soldati, con 
infisso tra la canna del fucile e la bacchetta, 
un suo fogliuzzo, sul quale era scritto spartana-
raentel « devo resistere? » 

Ebbene! può parére ridicolo.; ma è grande. 
Oggi, forse, ci si ripenserebbe due volte. 
La campagna lombarda era aperta ai quat

tro venti; vi si andava e veniva, come in un 
libefo campo di corse. Iill vi recai in carrozza, 
con mio padre, per apportare ai volontari 
parmensi della.prima colonna, ch'erano incor
porati coi bersaglieri e accampati a Palazzolo 
di Santa Giustina, degli oggetti di vestiario e 
dei commestibili. 

Appartenevo a una bglone di bimbi, detta 
della speranza ed ero ufficiale di un corpo 
allora istituito di bersaglieri. Prima di partire 
mi resi dal capo della legione, che era il 
padre Penzetti, benedettino, e lo richiesi del 
come dovessi vestirmi. Egli mi rispose che 
nulla óra per anóu deciso, per cui mi ve
stissi a mio piacimento, che, al mio ritorno, 
si sarebbe veduto; Lasciar faro a mei Mi feci 
una uniforme verde erba, con spalline, galloni 
e una infinità di ghirigori d'argento; un ca-
schetto di feltro a immensa piuma bianca e 
al fianco uno spadino donatomi dal mio avo 
materno, ch'era stato capo di divisione napo-
leonl.00, a Impumatura di madreperla. 
. .Teneva la unSbrme nel cassetto del legno, 
e ad ogni borgata, cui ci arrestavamo, Casal-
maggiore,. Piadena,. Bozzolo, Asola, Cavalca
sene, ecc., lo indossavo e me ne pavoneggiavo. 

A Peschiera, mi trovai sul monte la Croce, 
a vederne il bombardamento, sdraiato accanto 
a Re Carlo Alberto, Egli, anzi, rai disse: «Si 
abbassi, perchè gli austriaci, se ol veggono; 
sono capaci di puntarci un cannone. > E mi 
mostrò col dito il, solco di una cannonata òhe 
gli avevano tirato il dì prima, 

A Palazzolo di Santa Qiustiua, dormii eotto 

le oampttnnocio di viti coi volontari parmensi 
e i bersaglieri, prondemSo parlo una netto ad 
un allarmo,... terriWe allarme, prodotto da 
un cavallo che scappava. 

Di lassii assistetti, eoi oannooohlalo, alla 
battaglia di Colto, Montanara o Ourtatone. 

Al ritorno, fummo a Vallegglo, quiirtier ge
nerale. Era uno spettacolo do! più pittoreschi. 
Giungevano a squ-adre, nella notte nebbiosa 
e plenilunare, 1 soldati di Novara cavalleria, 
quali mancanti dell'elmo, quali della lancia, 
quali del mantello. In quel piccolo borgo, e-
rano riuniti quindicimila uomini. Per le vie 
si guazzava in una poltiglia alta mezzo metro, 
formata metà di fango, metà di stereo di ca
vallo. 

Dormii al Oommls«arìato su due sedie. 
Il domani eravamo a Peschiera, prosa in 

quel momento. 
VI entrai con lo truppe regie. Al tedeschi 

affamati, che tenevano il presidio, furono di
stribuiti del barili di strutto, con delle pa
gnotte soldatesche. Vedere come si ugnevano 
e si lustravano i badi ! 

Nella chiesa maggiore, tutta sforacchiata 
da bombe, si cantò 11 Tedeum. Non no fu la
sciato liliero l'accessso che allo Stato maggio
re; ma io, grazie alla mia sfolgorante unifor
me, potei penetrarvi e, insieme a tutto quel 
po' po' di generali, andarmi ad inginocchiare 
davanti alla balaustra dell' altare maggiore, 
sulla predella del quale stavano genuflessi re 
Carlo Alberto e isuoi due Agli, il duca di Sa
voia, che fu poi Vittorio Emanuele, e il duca 
Ferdinando di Senova. 

Egli sovrastava ad essi due di tutta la te
sta dappoiché fosse l'uomo più alto del suo 
regno, 

A cerimonia finita, noi, generali, ci schie
rammo su due linee. Re Carlo Alberto come 
mi vide, fece un cenno ad Alessandro Della 
Marmerà, il quale venne verso di me e mi 
chiese chi fossi. Glie lo dissi. 

— Cosa siete venuto a fare ? — mi chiese. 
— A vedere — risposi. 
=» Ah, bene ! — fece egli — siete un frutto 

immaturo. 
Ed,.estremo avvilimento per un ufllciale.... 

in erba, mi diede un ganascino ! 
Ebbene : noi andammo, vedemmo, tornam

mo senza che anima viva, s'Informasse mal di 
noi. Avremmo potuto essere emissari segreti, 
spie,, sarebbe stato lo stesso. 

Beata oouQdenzal 
Eppure non è a dirsi ohe, che in quella cam

pagna non- K Si'sieno oodiiii.. mirabili atti dì 
i n t erca-JviUftr.&'.%I 

Era un idillio guerresco, ecco! Si aveva P o 
IX nel cervello. Cristo salvatore sul petto; si 
guardava all'empireo, all'azzurro, alle stello; 
non si, pensava ad altro... fuorché, tiittavi'a, 
alla patria! 

Era una deliziosa ubbrlaoatura. 
Parmenio Bettoli. 

™«??™;s*?KBpfl 

Stamane il Jinieipjo ha collocato sHlìft la
pide una bollissba cotona di foglio d' alloro 
e Bori 5,8cchi. ' f 

Cronnoa ros. 
Oggi si coleb) il 

gnorìp.-i Dalia Jdrt 
Tomn„jsati. 

Alla coppia gitile, 

atrimonio jfra la sì-
;d il signor Getutto 

auguri di felicità. 

Conloronza Crduìfoi. 
Come avevamo à aniiuazlato, ieri a ;vo-

nezia Giosuè Oardioi ln.Ugurò la serie della 
sei. conferenza orgiizzat4 fia"'» Lsga fra gli 
insegnanti della citi e provincia di Venezia, 
parlando dei Moiive otr'ooslame a,H Giorno 
di Giuseppe Parim 

Immensa era rasittazione per sentire l'Il
lustra letterato. , 

Assistettero alla cftforetiza il sindaco com
mendatore Selvatico,)! piifetto conira. Coi-
mayer., mons. BernaUi, là notabilità dell'ari
stocrazìa, delle arti. Alla Hteiiitura : moltis
sime signore. 1 , ' 

Siccome nella Vasta|ila dèi Liceo Marcello 
non poteva entrare pi ' nessuno, 1' oratore 
dieci minuti prima dell4-<i 
dottissima lettura. 

il Carducci, salutatojda 
applauso e da grida di 
ricordando come tre 
sul finire del secolo decii* 
l'arte e del pensiero civi 
gheso, che fotografa la I 
Parini, plebeo, che mosti 
non doveva essere; l'Alfiri, nobile, ohe sogna 
la nazione quale sarà. 

Poi ricorda : la Frusta\lleraria del Ba-
rettl, i Sermoni del Gozzi ,e opere di Pietro 
Verri, ohe propugnano riarmo economiche, 
quelle di Cesare Beccaria, cb vogliono riforma 
giudiziarie i Poemi di Qìueppe Parini, che 
preannunziano le riforme sciali. 

Fa un pararello tra il Mstastasioe il Casti 
ed ha fiere parole per qust' ultimo turpe 
menestrello nomade delle Vrgogne italiane. 

Il Oarduocl termina la sua brillante confe
renza rammentando alcuni! ?ersi del celebre 
poeta Parini. | ' 

L'oratore che mantenne iltenta l'attenzione 
dell'uditorio elettissimo poi più d'un'ora, fu 
spesso e meritamente interritto da applausi e 
da approvazioni, e alla flnelsalutato da una 
nuova calorosissima, unanimi ovazione. 

uùe, oommclò la sua | 

;n calorosissimo 
-'''Savifoo', esordì 
g^gtipronoutano 
' ni( glorio dol-
I H-jldonl, bor-
Lalei<l«al'«; i' 

Jiltà quale 

R. Università di Padova. 
Abbiamo ricevuto e ci affrettiamo a pubbli-

STUDENTI! 
In questo giorno, reso sacro per la nostra 

Università da un doloroso, ma glorioso ricordo, 
mi è di somma compiacenza poter rivolgervi 
una parola di lode e di ringraziamento. 

Alla Vostra nobile Iniziativa e generosa in
sistenza è dovuto se,|per accordo fra le Auto
rità municipale ed accademica, col consenso 
dell'autorità politica, fu collocata la lapide, ohe 
già da parecchi anni, per deliberazione del 
Comune, doveva ricordare quel!' episodio del 
nostro riscatto, che rase storico il giorno 8 
febbraio 1848. 

Al .yostro senno, conscio ohe i desideri per
sonali, per quanto degni di encomio, devono 
talvolta moderarsi di fronte alle condizioni 
reali della convivenza sociale e politica, è do
vuto se l'erezione di quel ricordo, da tanto 
tempo bramata e sempre osteggiata, si è com
piuta in mozzo a dlgnUosa, tranquillità e con 
soddisfazione comune. 

Ed oggi, pensando che, ptir fra le politiche 
diffidenze ed i dispendiosi armamenti, la ci
viltà fa trionfare irresistibilmente gli ideali 
nobili e santi, mi sia concesso augurare ohe 
possano venir pacificamente soddisfatte quelle 
patriottiche aspirazioni, che il labbro tace, ma 
Ucuore alimenta e custodisce con religiosa 
cura. 

Voi, continuando, come finora, ad attendere 
con calma e solerzia al Vostri laboriosi studi 
ed al culto amoroso della Scienza, concorrerete 
per parte Vostra a procurare al nostro paese 
quell'autorità e quella forza, che derivano 
dalla coltura intellettuale e morale assai più 
che non dalla ricchezza, e dalle armi, e saranno 
il più benefico e duraturo effetto di quella na
zionale indipendenza, a cui 1 vostri predeces
sori saorlflearono la vita nell'8 febbraio 1848. 

Ed in questo anniversariq del memorando 
giorno io mi unisco a Voi per mandare a nome 
dell'Univer-sità un mesto saluto alla memoria 
dei caduti, ed un cordiale augurio ai valorosi, 
che, superstiti, onorano il Corpo accademico e 
l'ospitale nostra Città. ,,1,1,. 

Dalla R. Unipersità, l'8 tebb. J^Qg.ì 
Il rettore 

Carlo F. Ferraris 

Poi, al Restaurant Bauer, k Lega degli in
segnanti offerse al Carducci •Li'''^"'-etto al 
quale, intervennero il sindaco ̂ H im ' gii as-

sesson iTatv-rialueci, rrugg(PB rigî oogna. 
Franchi, i profrjnatelnuovo, UH.ianl'irlakl, 
lìusoni, Pradelot Mazzoni. ll^re:an„.Bn!i; i 
Castori, Biasutti, Oaslollani, v.iri con.dgliori 
comunali, docenti, amici, ecc., nonché i rap-1 
presentanti dei giornali di Venezia, in tutti 1 
oltre 50 persone. 

Allo Cìiampagne parlarono follcemente e ap-
plauditissimi il prof. Fradeletto, Il sindaco Sel
vatico, il comm. Castellani, il prof. Castel-
nuovo, il maestro Oerroni. 

Ad essi rispose molto semplicemente e mol
to brillantemente Giosuè Carducci : egli era-
commosso ; disse che a Venezia senti sempre 
e sente, visitandola, una tale commozione che 
non sa mai fare un verso ohe esprima quello 
ohe egli prova perchè pargll ohe le fantasiss 
di Ariosto siano superate dal vero, tale 
sentimento di idelità che lo domina e dinanzi' 
a questo sentimento, egli non sa che commo
versi, ma non può metter insieme due versi 
— mentre pure comifrende, ammira i poeti 
che su Venezia scrissero carmi immortali. 

Ringraziò gli oratori che ebbero parole tanto 
cortesi verso di lui, e concluse esprimendo la 
sua gratitudine alla Lega dogli insegnanti di 
avergli procurata la beatitudine di visitare 
ancora,una volta Venezia. 

Il discorso di Carducci, fatto con carattere 
del tutto famigliare, ebbe un successo immen
so e fu vivamente applaudito. 

Chiuse felicemente la serie dei brindisi con 
facili versi il comm. Cesare Augusto Levi chSj 
riscosse le congratulazioni dei presanti. 

Poco dopo - erano le 9 - il lieto convegno 
si sciolse. 

Giosuè Carducci parti ieri sera stessa per 
Bologna. 

1 

Tannizzazione. 
Nella vetrina della Farmacia Bareggl al pon

te delle Torrlcelle il prof. Brunetti ha esposto 
un suo Interessantissimo preparato anatomico 
opportunemente tagliato per studiarne la co
struzione e riunito poi con nastri color vio
létto che di ogni ora a qualche giorno saran
no tolti per mostrarne la costruzione interna. 

Al preparato è unito il seguente cartello : 
« Cuore tannizzato di corpo umano a ro

vescio : bizzarria mostruosa affatto innocua 
della natui-a ; ectopia laterale ». 

K II metodo automatico di tann'i'izazìonu dei ' 
tessuti animali domanda'ormai, cha la tan-
nizzazione del.icuore del nostri cari estiatì, 
sostituisca le imbalsamazioni 0 lo eremazioni. 
Tutti sotterra. Sopra questa .e _lapldi e rnonn-
'riientt. (1) » ,j 

(I) Brunetti. Cremazione e conserBazione 
dei cadaveri. Padova, Tip. del Semln. 1884, 
pag. 43. 

/ 



lì. V 

lo coram: 

Ui siist 

souolo tot! 
nloro na»'̂ """*'*'''* l e t t e r a r i o . 
cnica '••H'' ^ "soito il n. 5 di questo poriodlco die 
1" unno '"^tifilo " saguonto sommario : 
al HR*' ' 'icisioui : Ercolo Arturo Marofcotti, Pietro 
"glio lli'^ Moreno, quadro del pittore Tancredi. 
" Lo riil '"' ' ' '" • I^''""'" Erturo Maroscotti (Giorgio 
5 dol Dol' '" '" '^"') ' " ^®'^'" (*•""''' Mander Oeociiet-
19 20 ail'^''''''^™ aperta (Giovanni Vaocari); Un fat-
r art. Tt if' ' ' ' '" 'i^' '* (Mario Oattaruzza); Ozii vosper-

' " jsto do Birtsi) ; La nostra incisiono 
g.uij''''''*'''' artistico) ; Su gli undici sonetti a 

alio'le'zioifP"- '^' Oollaltino di Oollalto (Augusto Se-
Gli aspiV > ^"^ '" «Oonori freddo» (Silvio Domo-

KettoratoJ raoletli); Noto in margine (dott. G. An-
lorn is tan 'p ' , , 
dato dai Omicidio . * 
«opracitahuggt_.j mattina correva voce di un oraicl-

avvenuto in rissa a Legnaro. 
r-n*kggm„g informazioni non ci consta nulla di 

litlvo su questo gravissimo fatto. 
ho dot caso, daremo domani tutti quei par-

(^^„|Jolari olio ci sarà dato di raccogliere. 
l 'orso questa voce ha avuto origine da qual 

, ' " ' J i o che t'à confusione col fiitto avvenuto sul 
i-'a r|§„„„„,, 

gueme 

.-sto il boi/ 

DomJ 
m a g g i | 
Giosuè" 

,̂STATO CIVILBJH PADOVA 
Bolletliao del 5 

ISUITE. - SIJSCIU N. g - Fcnimirio N. 2. 
IfiTI. - M.iri'mi Ouglielnw di «iusoppe anni 1 mesi 0. 
Jilriar Leoni Kliolicila fa Culo anni 71 lì, prns. ved. 

|lc«olin Luiiii fu Mario unni 61 mei,! 6 siali, conlng, 
iniani nî si Elena fu Oiiiwppe anni SI mesi 6 casal, vcd 
Ijltran Tobia fa G R. anni 71 j-acerdolr c»l. 
Ilw-arilo Giovanni di Angelo anni 17 oappiicino col. 

di Padova. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O GAKIBALDI 

iTeatro affollato iersera alla ultima rappre-
Intaaione dei Lombardi. 
|I1 pubblico rivide con piacere la signora 

Ijigaris Rosa che per la bella voce pw-
i t s squisita si oonquistò tante .simpatie dal 
Stro pubblico. 

bravissima artista venne calorosamente 
ferilatamento applaudita in tutto il corso 
Ikmera. 

! ^ ^ ^ ^ j 5 ^ , | ^ g _ ^ t o o M d i r e t t i al Rotoli, 

elle cantò bene come iTsoiSS 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con 
sorto vocale ed istrumentale, ore 8. 

IRest-ini-aiil, S te l la d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte lo sere. 

' SOIAKADA 
Fornito dì iwirnma ^ 
Stmiifl» audaci imprese, 
l'or eBsor detto r-ifero. 

^Spiegazione della SiUìir^a pì'eeetienU 
BRA-SILE 

RIoarraziamento 
Il sottoscrìtto [iella mancanza a vivi del di 

lui fratello d o n T o b i a O l t r a n , sente vivo 
al cuore la gratilfuiino, elle ora manifesta a 
quanti gli inviarono condoglianze, e nello stes-
60 tempo prega di ebbero tollerato se non cor
rispose oonveuieniemonte, assicurando clie con
serva nell'anima la riconoscente memoria di 
tutti. I FRANCESCO OLTRAN 

APPENDICE (N. 24) 
del Comune - Oiornale di Padova 

dsil ISlìiifB pcirveiinta ni dialtlsiiotio «Il f.et-

Frte llaender • Oivilisation et raaeurs ro-
raaines du rèine d'Augusto à la lln des Auto-
nins 4 voi. 

OtovagnoU - Spartaco 2 voi. 
Taccnro - La lotta por la esistenza e i suoi 

effetti Bell'umanità. 
Annalisi delle acque del pozzi trivellati di 

Mantova. 
/iM,70 - N6tro dame de Paris 2 voi. 
Capranioa Oiovanni dallo bande nere 2 

volumi. 
Almanacco illustrato delle famiglie cattoli

che pel 1892, 
Fra MarceìHno da Civezza - Il romano 

pontilloato nella storia d'Italia 3 voi. 
Sacerdoti Adolfo - Risposta al questionario 

per le riforme da attuarsi al Codice di Com
mercio. 

Lunario di Mino Spadaro. 
Annuaire du Bureau des Oongitudes pour 

l'an J892. 
Stoppato - L'Ommissioiie di referto. 
Bollettino della Croce rossa italiana dicem

bre 1891. 
Canazza - La lotta contro la perono.spota 

ne! 1891. 
Annuario - Astro-meteorologico. 

U n a g a m b a di.... s a l a m i 
La Provìncia, di Brescia del 5 narra : 
« La comica faconda è successa ieri mattina 

alle ore nove a P. Stazione 
Un uomo, privo di una gamba ed appog

giato a due grucce, entrava in città da quelia 
barriera. Un largo mantello avvolgeva il di
sgraziato. Una delle guardie, colà di servizio, 
vistolo, lo fermò colla sacramentale domanda ; 

=> Niente di dazio ? 
— Niente. 
E cacciato indietro il mantello, fa vedere una 

sporta e cerca tirare avanti. 
Ma la guardia scelta, certo Pegrasi, corre 

coU'occhio indagatore al posto dove... non c'è 
la gamba, e crede di notare che là i panta
loni siano troppo gonfi per contenere... niente. 

^ j ,2egi teun po' qui in Oflìoìo, galantuomo, 
•= A che f̂  
— tonile. 
E bel bello lo accompagna nella Ricevito-" 

ria, gli fa una visita minuta, e trova, invece 
della gamba tanti salami di ignota prove-
nlonaa.» 

NsUe famiglie dove vi sono bambini ò sem
pre necessario l'uso dell'EMULSiONH scor i per 
il loro .sviluppo fisico od inteilottuale. 
(Guarday.'-i dallo falsiUcazioni o sostituzioni) 
Ho amministrato 1'»!Emulsiono Scott» noi 

bambini rachitici e scrofolosi, e negli adulti 
affetti da bronco-alvonlite caseosa. 

Posso con piacere affermare che essa, a pre
ferenza dell' ordinario olio di fegato di mer
luzzo è meritevole di raccomandazione e per 
a facile digeribiiità o per la sua efficacia. 

Dott. M. DELLO STROLOGO 
Medico dell'Ospedale Civile di L'vorno 
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Nella n o s t r a T ipog ra f l a tornita di 
n u o v i o copios i c a r a t t e r i si e segu i sce 
con la inassinfa d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in h r o v e t e m p o e d a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

L'Amica del Generale 

R O M A l X f i Z O 

JL.. " H J l t o a c s l i . 

Ah! siamo più ambizioso ! 
Disse ciò modestamente, con una punta di 

•dolcezza e, nello stesso tempo, con un piccolo' 
tono di sfida. , j ('' "' 

— Lo so, = rispose Beaugran sorrideiido. 
La contessa piegò e dispiegò i,pventaglio. 
= E biasima la mia ambliiiono? 
•=• No, signora. ,A(r • 
= Allora lo approva? 
Beaugran Aèb esitò, ma dotto alla risposta 

gentile uu accento che la rendeva i>ooo inco
raggiante: 

— Forse, — egli disse. 
la oontes.sa dotte alla parola « torso » il 

signifloato che io conveniva, cioò l'indeoisiono 
4ì un nonio incapace di mentirò. Erà»^i'C 
molto dopo una prî itìij vi5i,tw olla vello tutta
via insistati)— . '' 

sa tanto ambiziosa, eouosijojjgi, 
* fli) dove giunge kgrandezziViiisillnlia ambi

zione? "" ' •• '" ' " ' 
V<Jti 'Beaugtani non fuggì dal tranello; si accon-

toutó di noìi cadervi, laboiandolo apei'to. 

f^ostre informazioni 
Vi sono mol t i che a t t r i bu i scono al la 

v e n u t a del m i a i s l r o f rancese Cons t ans 

iti I ta l ia l ' in fendimonto di r i a n n o d a r e 

t r a t t a t i v e col governo itsiliano per un 

accordo ootnmeroialo t r a le due na

zioni 

Ci m a n c a n o dat i posi t ivi per giu

d icare q u a n t o ci sia di vero in q u e 

s t i not iz ia . 

P e r ò a noi cons ta , e'I abb i amo al

t r a vol ta r i fe r i to , malgra i lo il tòno 

aspro della s t a m p a francese cont ro 

l ' I ta l ia , che a P a r i g i , ed a n c h e nei 

d ipa r t imen t i del mezzog io rno , si va 

f i r m a n d o u n i c o r r e n t e favorevola ad 

un accordo t r a lo due nazioni , spe

c ia lmente r i g u a r d o ad a lcun i ar t icol i 

di oommoroio. 

Questo coincide colle notizie g iun te 

da Milano, secondo 1) q u a l i Cons tans , 

vis i ta to da quel P re f e t t o , av r ebbe o-

spresso s en t imen t i di s impa t i a pe r l'Ita

lia, sogg iungendo ohe l ' i n d u s t r i a fran

cese h a bisogno dei vini mer id iona l i 

i(;aliani da t ag l i o , che sono super ior i 

a quelli spagnuo l i . 

^stsc-tlcolsfcacS. 
P a l l a v i c i n i 

ROMA, 8, oro 8 a. 
Oggi alla presenza deil'on. Berti, il Re ha 

eonsegnato al generale Palìavioini la, me
daglia mauriziana del merito militare per 
i dieiji lustri di servizio militare. 

L'atto di consegna fu firmato dal Re, da 
Pallavicini, dal generale IHorligliengo e dal 
capitano Cttigi. 

L a l egge su l l e ga l l e r i e a r t i s t i c h e 
ROIHA, -, ore 9 a. 

Il Re stamane ha firmato la leggo suUe 
gallerie artistiche dì Roma, ..-,--"•• -* „., 

- ^ ^ ^ I J ^ ^ ^ ^ i ^ ' ' ^ ^ GAZZETTA UF
FICIALE. ™~ 

M o r t e dì D e L a u n a y 
ROMA, 8, ore 9.38 a. 

(P.) Sono giiinli dii Berlino telogranimi 
della morte avvenuta lirll'amliasciatore ita
liano De Launay. 

Al momento della morte di |Do Launay 
era presente ia nipote Marglierita Vanvelde. 

Le disposizioni pei funerali non sono an
cora date. -

Il Re e Rudini hanno invialo lo loro con
doglianze. 

Inviarono corone Re Umberto, l'on. Ru-
din! e il Ministero degli esteri. 

Jl primo àegratario incisa ha assunto la 
gerenza dell'ambasciata. 

È atteso Carlolti addetto alla legazione. 
Tutti i gioinali di stasera a Roma pub

blicano articoli neei'ologici di De Launay. 
Il Re Ila disposto che il maggiore Lo-

Riunione Adriat iea di Sicurtà 
e l e t t a n e l 9 8 3 8 

S O C I E T À ' A N O N I M A P E R AZIONI 

GàPIT&LE ¥EBSaTO L, 4.000000 ' 
Totale fondi di garanzia S O milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA' 
Sin caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizio im-
Imediata e dilferite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitalo assicu-
i rato ecc. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, ia Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
Isulle proprie polizze, purché s iono stato pagato almeno tro annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

DANNI DE(r.,'«NCENDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio dei Gaz, degli Apparecchi a Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i 

I PRODOTTI DEL SUOLO 
verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, od assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e por mare. 

La BIUNIONE ADRIATICA B! SICURTÀ' dal i838 a tutto 1890 lia risarcito 
circa 4 6 2 , ( } 0 i ) A s s ì c u p s t i col pagamento di oltre 4 0 7 INIIilionì di lire , 

Dal 1854 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 5 8 lOailioni di lire. 

Per schiarimenti, informa?, ioni, stampati e tarilTe rivolgersi a i r f l g e n a S a l 
P i > ì n o J | s a l e d ì P a d o w a , la quale è altresì abilitata ad assumere proposte ; 
d'aifari per conto della Scsc ie tA { 9 t i o r ' n a z i e > n : i ! e d i S s s i c u f a z ì Q i t ì < 
c o n ì f o l e i ì I S a B S Z E A C C i O E i l T A t l . 

L'Officio dell'Ai/B/uia Prineipak è situalo in Padova, Piazza Cavour N. 1I22.A 
• con Agenzie .Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

=-- Vuole per la signorina Angela un mari
to giovane, innanzi tutto, di buona famiglia, 
in condizione onorevole.,. 

— Appunto! 
-= Vuole ?inoho certamente che ami sua fl-

giia come merita di essere amata' e che in 
cambio ella abbia por lui tutta la stima, la 
fldiicia, e un amoro sincero... 

La contessa mostrft iugennaroonte la sua 
sorpresa. Ella non poteva meravigliarsi di 
qualche cosa se non per sorpresa. Trovava 
Beaugran troppo sentimentala o troppo enig-
maiico. 

-~ Se credei ciò, signore, — ella disse len
tamente cercando il filo che aveva perduto. 
= perchè, in conlldenza, si è incaricata delia 
commissiono del signor Cabezon? 

— É quella, signora, la colpa di cui mi ac
cusavo. 

Beaugran s'ìnchipó. Era a capo del grande 
sforzo di sangue freddo che avera fatto e s'ac
commiatava dalia contessa. 

-— liitorner,4 presto? 
^,. Si, signora. 
Il generalo si avvicinava, e Galimard, a 

pochi passi di distanza, non aveva perduto 
una parola del ccUoquio , fra. ljajug['ja,n ?,Ja._ 
Contessa. Mottova'lion cura per uscire i guanti 
'bianchi che non aveva mosso per entrare. 

— Kbbene, - disse il generalo al figlio, po
sandosi famigliarinonto il braccio sulla spaila, 
— mi BOmbràto d'accordo, la contessa o te. 

m. Ohi oh! ~ interruppe la contessa, che 
non voleva spingore troppo Beaugran a darsi 
l'onore di un'abile ritirata, = non slamo an
cora che ai proanibuli. U signor Beaugran 

mi promette di ritornare. È la sola promessa 
che stassera, io voglio da lui. : 

Il generale, che non conosceva alcuna strat-
tegia, si Lisciò prendere ingenuamente. 

— Contessa, = ógii disse , -= qual giorno 
vuole che glielo conduca a pranzo I 

Leopoldo fece un gesto che poteva passare 
per un rimprovero dell' indiscrezione, e Ot
tavia, per parte sua, detto un colpo del ven
taglio sulle dita del generale. 

= Ohe furia! - ella dì.sse.. — Ho per un 
pozzo una serie di pranzi noiosi. D'altronde 
voglio che il signor Beaugran abbia tutta la 
libertà di venire o di non venire. Mi rimpro
vererei d'invitarlo. , ; 

Il viso dell'eroodol primo Impero s'illuminò 
di viva gioia a quella rimostranza pubblica di 
Ottavia, clie era come l'ultimo razzo della sua 
serata. Scosse la spalla def Aglio per farg'i 
capire che la contessa Ottavia aveva tutte le 
franchezze insieme a tutte Io abilità. 

Non furono più scambiate ohe alcune pa
role banali. 

— E lei, signor Qaliràard, la rivedremo'^ -
domandò Ottavia al filosofo. 

"= Certamente, - replicò Galimard, il quale, 
cinque minuti prima, avrebbe brutalmente 
'rispo.sto il coutrario. 

Il generale lasciò partire Beaugran e il suo 
amico. Egli rimaneva l'ultimo ogni aera, non 
por far supporre ohe rimaneva come ia casa 
sua, ma perchè, secondo l'espressione del vec
chio giornalista di cui abbiamo parlato, bi
sognava bone, finita la rappresanta^iona, ohe 
si contasse l'incasso. 

Quando Beaugran fu risalito nella sua car-

ronzi, suo aiuEìSlte^ di campo, si rechi a 
Berlino ad assistere 'àr'tWf^Jo deU^amba-
sciatoro De Launay, essendo egli SiivàiftTo 
dell'Annunziala. 

Lorenzi partirà stasera. 

T r a t t a t o I ta lo - sv i zze ro 
ROlttA, 8, oro tO a. 

(G) Lo notizie arrivate ieri sera da Berna 
sono poco buono : continua lo scambio di 
dispacci fra li governo e i negoziatori. 

S t u d e n t i 
(G) Gli studenti faranno con parecchi 

carri uua passeggiata di beneficenza a fa
vore degli operai disoccupati. 

L u z z a t t i 
(G) Quantunque lo stato di saluto del 

ministro Luzzalti sia piuttosto grave, passò 
abbastanza bene la notte scorsa: peraltro 
è sempre debole. 

rozza, Galimard, che non aveva più da strin
gere la mano ohe a! suo amico, si tolse i 
guanti e borbottò ; 

— pare tu abbia preso gusto a quella so
cietà, poiché ci ritorneremo. 

Beaugran si aspettava quell'osservazione, e 
non lo sorprese i! modo con cui era proferita. 

— È curioso da studiare - egli rispose. 
— La tua curiosità è nata molto improvvi

samente. Non volevi andarciinè rimanerci ed 
ora ci ritornerai. 

— Oi ritornerò perchè l'ho promesso. 
— E ei ritornerò anch' io, sebbene ne ab

bia tutt'altro che voglia. Duaquo quei povero 
Oabezon lo abbandoniamo, a quanto pare! 
Valeva la pena che io compiessi prodigi di 
diplomazia o facessi rider tanto la contessa ! 

Beaugran si sovvenne ancora delle risate 
di Angela, ma invece di confessarle, replicò: 

— Io ho fatto piangere sua figlia 1 
Galimard si senti voglia di alzar le spalle, 

ma si trattenne e s' accontentò di togliere la 
pipa di saccoccia. 

— Delle vere lagrime? domandò dopo un 
momento. 
— Ah! caro amico, - esclamò ad un tratto 

Beaugran, portando la mano alia fronte e la
sciandola quindi ricadere sulle ginocchia del
l'amico, - so sapessi qual dramma suppongo, 
indovino... 

== "T'ascolto, - replicò Galimard, perdendo 
ad un tratto 1' aria beflarda e dimenticando 
di riempire la pipa. 

Continua 

F o r r a c c i ù 
ROMA, 8, ore t i a. 

, CG) Vi è un leggiero migliornmonto nolk 
sahite 'adl^Hior. Ferracciù. 

Cà-Wj'otti 
(G) Il discorsa di CavalnWì.'V''.Ì!nMn4iaft.. 

a sabato, in causa di un altacco d'influenza 
dell'oratore. 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 Febbraio 1891 
A mezzodì v e r o di Padowa 

Tempo medio di Padova ora 12 m. 14 s. 25 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 10 s. 52 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo in di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

7 Febbraio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq, 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

735.5 
-1-0-.2 

4.1 
8(1 
N 

7 
sereno 

Ore 
3 pom. 

755.(1 
-(-7.4 

5.0 
65 

E.\E 

Ore 
9 pom. 

757.2 
4'4-.7 
5.5 
80 
N 

3 9 
sereno sereno 

Dalle 9 ant. dei 7 alle 8 ant. dell'8 
Temperatura massima = -I- 8-.0 

» minima = — 0-.2 
Miminio della mattina dell'8 -t- l'.2 

P. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

D'affittarsi a Battaglia 
PEL, P R O S S . 1 0 F E B B R . 4 8 9 2 

un OPIFICIO DI MAGLIO a forza idraulica 
con annesso vasto laboratorio da fabbro ed 
aliitazione. 

Dirigersi alla Amministrazione c o n t e 
W i n i p l e n . 

IMER¥OSr 
j La LOZIONE (PYLTN) 
dibase dletor.s pee.tab.mnt 

dolleb. orient. e sommac 
universalmente raccoman

data da distinte celebrità IHe-
diohe, perchè vince le più 
ostinate malattie nervose ed 

ha ì'immejiso vantaggio di non doversi pren
do per bocca. 

Vendita; consentita come da dispaccio Mini
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in PADOVA, S e r t o r i o .EmlU» 
Sai Vecchio, od in tutte le primaria fariaaoie 
del Regno. 

Persuaderei chiedendo l'Opuscolo ohe si spe
disco gratis e franco dal Concessionario per 
1' Jtalia, Farmacista BTUAZZA. M i l a n o ' 
Piazza Fontana. 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE n 
u CONCERTO DEL QUINTETTO G l à M I 

b-̂  

O R E 

8 1»^ 

Mn-.a'^KKis-ssSjaifeiBauaii.'Sì 



l i z z o di loiZE 
Per Imhelllm là Garnaéioiie. 

BI;SCQTTI'^«tijk - BflRUFF 
^ 4 - * « . 4 > , ^ ^ * a l F E R R O e d a l P O S T A x b Ai 'CALCE ' 
•ia.xi.iC5o © l a o i l e K-a.cos'tl-tTixeaa.l;^ i s te i . (BiìMBiWI 

Preparati colla cooperazionc ^del cìiim^co farm. P. F r i g é H o 

Entrambi utilissimi e mo!to| iaccomandali dai Medici tìoitie nìiimeiil 
p l a s t i c o nei r a n i m o l h n d i t i (Ielle ossa nei fanciulli, nella raeliUhlo. n J 
Clorosi, nella scrofola, nelle divoiseloime di a n e m i a e cache&sla. ' i s t i 
ziono ijmll.s, dictio domanda dirotta alla Premiata Fabbrica. 

S, BAlHJji 'PI - MILANO 
^ Solferino 7, s)>caiirsiì/i! f!. Mni aìicrilù 11. 

Scatola piccola di circa ,!o Biscotti L. 1,50 • Grande di ciica 70 L. a,".. 
spese postali m più. — A7;. In un pacco si possono spedire 8 scatole picei 
O S scatole grandi. fiCVasi pi osso tutte lo pi me pali Fai macie e Droghe 
del Regno; in l^ABOVA presso la Farmacia Emilio Scrfoiio. 

S//mati-,simo stp lìariif/t noma, 14 aprila'180lì 
m 1 . r i i Piact-re di parteciparlo che i suoi B isco l l l ni fosfòto di (JatóiJ 
Jj-cn lilla ebbe la gentile/,'..! d' Icrnirci, riescirono utiii m lutti 1 casi nei qiig 

si Uovo necessaiio 1 uso dei ucostituenti. 
Con pei fetta stima Suo dev. dolt. cav. l ' i o Bliibl 

„ . , „ DireUcre del Brefotrofio di S. Spirito in SasMa, Bomat 
IMHIIU, 

O n d e far risplcndere 11 *lao di »!rasc!nmite bel» 
lezza, e per dare alle mani, alle «̂ pil!*», ed tfllQ 
braccia splendore ab^agllUte, usale d Fior di 
M.azzo di Nozze, die impalle e tommiiLa la dell, 
no!"^ {rlt;ian?a e delicite tinte del gii ho e dell? 
•OS.! è un li.tuldo igienico e latto,') L senzii 
ilvnW al mondo per preservare -• n ' iooata !a 
bellezza della gioventìi. 

i Si vende da tutti i rntrinusti lugtpsl e principali prA 
ftimierioI'aVrucchieii. fabbricaniLnudia l i i & i l l j 
Wit l iamotoo Uow, \V •• e p PariRi ' Nuova Vorte 

S E L V A T I C O 
, G u i d a d(illji C i t t à (li P a d o v a 

L i r e « . 
Vandibile pi'es-,o h •tpoj,n-aQaSacctiettOi 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PUfiO bi ' 

FEGATO i mmm 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 

r i , di CALCE e SODA 
Tre volte più efficace dolfolio fll fegato serti-

pMce senza nessiitso del suoi Inconvenienti 

Si^PORè GfÌAOE¥OLE 

Il Ministero doU'IutcriKt con sua dedsiono 16 inglio 1890. 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di SanitA' 
Vétuietttì li» veiidifa d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . ' 

0sÌ9i solinnonto la gemiiiia EMUISIONE SCOTT 
lireparatil dai Chimici SCOTf & llOWNÈ. 

">« S! VENDE IM TUTTE'LE FAW«-»CI-

LQ I, T O ?* i 

Situazione al 1. Gennaio ISOl. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 4 4 0 O . 0 O 
F o n d o di r i s e r v a » 3 3 8 1 7 7 2 0 
r i - e in l In portaloglSo » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 ? ; 

Ni'l jiiitìo Ebiirri/io IHt I-'JO si e l'esuaiiin 
DIECI PBH C E N 1 0 DEI P R E M I 

« ì n l ì / / t ' III <-.i8(i cnn n l i r n S i r i 

i ' iMi-n1di /n )]| 'r i;!i . Ihs icuf . i l i 

Direzione: Milano, Via Gmlini, N. 
PADOVA - I n g . A r d i . M A S S I M I L I A N O O N O A R O 

\ U M.lfglUH, l'j | ,i//o llil /Milli 

MiéCOLOSÀ lillZlllNE e ConMtì 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi astro 
dell'Interno (Ramo Sànitaiio) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in ì'o 3 ^1 | le ulceii in genere e le goncree lecenti e croniche 
dLuftmo.. a'donnfej.anche la'più csunate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Sussi bianchii e segnatameiite giliistnngimenli Uretrali' di qual
siasi data, ei ciò orainon è rinventcre oneloidice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chiiuigi M, Cngnoh di, Genovai G. Pinzetti 
di. Parma; E. Dit Tommaso di Napoli, e di molte alti e celeb.i ita mediche 
che si omettono citare per brevità, di, spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e 'tertificató visibili oriei-' 
nSlB^eilt^ mÉtà'-JS ]^ai igi Boulevard Diderat, 38 e metà in' Napoli, Via 
Mergelin» è, tuttili giorni.idalteig alte' u lant.-,' ed m part<5 'fedelmentei 
trascritte nella dettagliatisgimpsUstrufiionei eh' è annessa a d^tti mecji 
cinali. Chi usa riniezio<ie{|<5of|fcip®r-an8amente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con scrprendcij^dpreTglà di tempo. 

A coloio che ncn rar fmKaMero a comprendere 'la • Veta'isihlixji'i 
tanza di tali atteatali, ma^^^B^Aramaf lo guarirsi una volta per sem-
pie, è data facoltà di pagaii»jr8i8ara'dopoiveEÌfìeata. la gujirigjono,. m» 
diante trattative da coni enirftj'4irettamento ccll'inventcì e Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezicn.e L, 3,o(j; con .sirinpti igieniiiii ed ec0nortilcà'L.3,5o: 
Prezzo dei confetti per cHi non ama l'iasc ^dell'Iniezione, scatola dii'Sb 
L. 3,80. Si vendono in tutte lo b'ucne faimaoie-tfciil'universoi-A-Pàdtìta 

'Ponte Si Gioyanui e presso la Pannacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce' apche in fjrovmci DU dante auroentq di cent. 75 - Esigere 

f sSli'ètkhetta di ogni soatcla e boccetta la fu ma autografa in nei 0 del-
l'aiveatorei • ". ^ • ' • . , . ' . . . . "J . . . , . . 

li nuovo poncime antisettico, detto CS?Bt5iiii<5hina, priVilesiiato da l 
R e g i o Gtìvlerno, libera le vc3,tre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che VI dannfeggia 1 raccof<!. Questa piodotti^, derivato da estratti di ca
trame, a baàe ai ceiieic di puro legno, è iiconosciuto uno dei miglion 
cOrttìimànti ié antisettico potentissimo che si adatta a tutte ile coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come pieveiitivo c(>iìtr<> r i n v a s i o n c dePa 
fllofescru, [ierciò M 1 acrcmanda cigli ugiicolloti intulligonti tomt» cuia-
vo per qualunque malattia parassitai ia. Si vende unicamcnle m T O M N O 
alla Ditta 'Vàudet t i ' e t ' a l e t t i via Alfiei i ù, a L. «5 al quintale, 2 ' marca 
L . 10. —Si'compera cenere di puio legno - Si cercano oi unque rap
presentanti e piazzisi!. 

, s.ulTcÈsso 
ieraviglioso Éigeneratofe 

FiiTELu imn 
Non potrà mai essere diiin('nlioi.io, (jiieslii tUima 

ed cccellentp scoperla piiicliò segna molli anni ili spe
rimenti eri I meravigliosi suciessi ogiioia più i loscenti 
ci autorizzano a garatilire ed affeimare che l'uso di 
quest 'acqua rigetieialrit e 1 niKics-siva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla bai ha il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor
bidezza e la brillante bellezza «ngmana senza alte
razione. Preparato da ZEMPT FRÈKES chimici profu-
ni eri, Galleria Principe di Napoli, 8 NAPOLI. 
fi'lrcxxu flIeB IUnvone vtìn Bfttriis. !.. 3 -(GA-RBade I.* St 

®¥H!so Siila s jgrsorè 
DEPELATORIO FEATELLI ZEMPT. 

Con questo prepuiulu si tolgono i peli e la lanu
gine ftiiza dariiicpgiaie la ic l l i . K inoffensivo e di 

I SKtiiif-simo (iì i t lo. Sola i (I unii a \ ir i l i la p x s s o i 
proprio neliozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Piincipe di Na
poli, 8, NAPOLI. Presso In Provincia L. 3. 

SI veiKle in PADOVA pi esso B)iDO.\ A. 1090, Ma S. Lorenzo -
Margola Giqvnnni - Camufl'o Giovanni e presso tutti 1 iinncipuli Pro-
fumioria, Parrucoliieri e Farmacisti di tulle le ciltfi d'Ilalia 

S i : * e i ^ l a ? ^ IL.. 3 e cife3a.-f. 3 Ò 
di raccomaiidazione per l'ieevere con segil^lc/za ilal îin 'intoro p. E. 
SINGER Uihiiio, viale Voiid/,ia2a, la4- ediz. del libro «Golpe GiovaiiiU» 
0 «Specc l i io della' oloveiitùi», imli.'iiJBii'iabiie agi' lufi-'ici cho sof
frono debo lezze s e m i u a l i , pol luz ioni i m p o t e n z a o perdSie 

dUir i ie , od («Iti'o «Hezidml causato da abu&i ed eccess i sessau l l . 

\m 

GQtlA D. BOTOTI 
ODsenra I Denti, Assoila le Bengive, Rinfresca la ! 

eS,iùAsi SfMP^BM v@m'Se§M «BOTOKI 
DEPOSITO BSNKBAI«: 17, Rua «• rfal», Parigi. 

VENDITA IN ' T U T T S &.& l > l t O ^ U » i a m E , 
«liiJoiiette^fniBiitot, iuttrifncfiKffiiies.«tpr»fiime,. 

mmmu 
Q'W,' tqua è la piii rtce» «39 ÌUOL Stìirii'j:ioaso.K«i><toi«"ii«a di 

t!itte h le solforose del Veneto ed è Ira le prime d'Italia. 
-' ci,iierata dai più deboli stomachi contenendo molto CUMB-MIP» M< 

Esigere aopra il turacc(olo l'etichetta 
Monte (irtofte Acf.A)!'. .''i.ii/r Nuova 

DEFPOSITO fen;rsle pii l'Italn piesso: tHmaerH^Mmara, Padova 

1 
l a i 

' 9 

F. BONATELLI 

Eleiììénti di Psicologia e I ogica 
P K E Z Z O L. 2 

Vendibi le alla Tlpos'rafia b\ Sacche t to , 
• l ' I I "̂ 1 9 I 

^lyTlCA' FONTE- PEJO 

Fadtìva, l»ye. Prem. Tip. Sacchetto 

; KQX^A EERIRUOINOSA - CNÌCA per la CURA A 'nOMIOILIO 
I , Moiiaglia allo ì sposizioiii di iJlilaiio, Fraiicofortp R|III . 

IMeste, NJ/.za, Torii|0' « Acea,ilpiiiin (J-i/ifliialr (5i parìijl , 
' C'A^ua delraratleia Fosif» «I| ll'eji» è fra le ferruginose là più ricca, 
'. di fert'È' e" di gafe, è per conseguenza la più efficace e la mtlglio sopperiate 
' ited^tìòli: —TL'Aqua di S*eJ«» oltre essere'prtva di g«-i««, 'che esiste in 
.1 qoantitfa'in qilella di Recoaro con'danno di chi ne usa, offi'e il vantaggio 

di esserti upal bibita gradita e di conservaisi inalterata e gazosa..—• Serye 
miritbilmente'nei dolori di ptomaco, malattie di fegi^tc, diffìcili dJTO^iopi, 

', ipoccndrie, afiplazioni di"cuore,'aflean>ni nervose, emorraelo, cloiosi, ecc.. 
"'WvdlgefBij Ila'iiiB-èiMtó'e «t<iilStf'*'««««B la» MIP«-NS^4£ dal signori P w 

, mwfstìie'di'pcaitf antìu'!l<;}ati,'-i-"tó)getiao'àeinpr(3'lii Botliglin '(sòir etichetta 
e ia capsula cioniimprfisscvjiildillasat-IPuiti^ 8>?ja-is«r«!tt<si(i. 

' ' • It DjEKnoEB e . BORbHETTI. 
I In PADOVA d^jposito principale presso la ditta l'iauE-H- e »awiir«> 

LE ¥EiE' 
f̂lLLSLE , 

01, A. mm% 

MITI MA EFFIO-AOI. 

NON OONTEHGOUO HnfEBAM. 

EIITEDIO SICUEO B SEHZA EBUALE. 

ADOPEMTE nOH VANTAGSIO. 

PEE PID DI 4 0 Airai, 

BADARE AIiLE IM}TAZ|OHI, , , 

OGNI SCAJ'OtA POETA U PIEMA 

S. BobeHs §• Co. 

,1 Prezzo, Lirf!,;J e,,^ lai'ScaJols. ,..,, 

; ••'•mi. ' « O l ^ - E H t T S . * Oo-s, ' 
' F A R B S A O I A 0 " A I . ^ S,fe0AZ!ÓiMÈ""88Ì ' f-AMHI0A, 

,, t? . ¥lift. Tornabuoni, FIRENZE ; 

http://�ia.xi.iC5o
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